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ORSO D’ARGENTO MIGLIOR REGIA AL FESTIVAL DI BERLINO
IL FILM: Dopo aver vissuto per molti anni in Germania, Ahmad fa ritorno in Iran. I suoi vecchi compagni di università colgono l'occasione per organizzare una rimpatriata in una villa sul Mar Caspio. Una delle donne del gruppo, la vitale Sepideh, all’insaputa dei compagni, ha invitato Elly, l'insegnante di sua figlia. Ahmad è reduce da un matrimonio infelice con una donna tedesca e non disdegna l'ipotesi di mettere su casa con una donna iraniana. Pertanto gli amici, che hanno compreso perché Sepideh ha invitato Elly, dedicano alla ragazza mille attenzioni e non fanno altro che lodare platealmente le sue qualità. Ma all'improvviso, dopo un incidente, Elly scompare nel nulla. L’atmosfera gioiosa evapora istantaneamente, mentre il gruppo di amici cerca di capire perché la ragazza sia scomparsa. Il panico si diffonde all’interno della compagnia e improvvisamente il carattere di Elly diventa ai loro occhi pieno di zone d’ombra: tutte le sue qualità svaniscono gradualmente, finché la verità non viene rivelata.
IL REGISTA: Asghar Farhadi è nato nel 1972 a Ispahan, in Iran. Ha studiato letteratura, teatro e cinema e seguito i corsi presso l’Istituto del Giovane Cinema Iraniano, dove ha realizzato i suoi primi cortometraggi in 8 e 16mm. Asghar Farhadi ha poi frequentato l’Università di Teheran, dove si è laureato specializzandosi in cinema e teatro. Nel corso dei suoi studi, Farhadi ha scritto numerose sceneggiature e spettacoli teatrali, ha lavorato per la radio e la televisione e ha diretto la serie televisiva di successo A Tale of a City. Nal 2001 ha co-firmato la sceneggiatura di Low Heights di Ebrahim Hatamikia, un film che ha riscontrato successo sia di pubblico che di critica. Il suo debutto nel lungometraggio è avvenuto con Dancing in the Dust, vincitore del Premio della Critica e di quello per il Miglior Attore Protagonista al Festival di Mosca. Con il film successivo, A Beautiful City (2004), Farhadi ha ottenuto il Primo Premio al Festival di Varsavia, all’India International Film Festival e al Moscow’s Faces of Love Film Festival. Fireworks Wednesday, il suo terzo lungometraggio, ha vinto il Festival Internazionale di Locarno nel 2006 ed ha riscosso riconoscimenti in numerose manifestazioni internazionali. Il film è stato distribuito sia negli Stati Uniti che in Europa. Con il suo quarto film, About Elly, Farhadi ha vinto l’Orso d’Argento per la Migliore Regia al 59° Festival Internazionale di Berlino e il premio Best Narrative Feature al Tribeca Film Festival 2009.

NOTE DI REGIA: «Il pubblico odierno è sempre più maturo e un regista non può più accontentarsi di imporre, attraverso i propri film, un assemblaggio di idee precostituite. Piuttosto che convalidare un immaginario diffuso, un film deve costituire uno spazio che invita lo spettatore a intraprendere un proprio percorso di riflessione, per poter così evolvere da semplice fruitore a produttore, lui stesso, di pensiero. È questa l’unica strada che il cinema odierno dovrebbe intraprendere ed è con questo spirito che ho realizzato About Elly» (Asghar Farhadi)
LE RECENSIONI: «(...) Orso d’Argento a Berlino 2009, che fa un cinema atipico per l’Iran, distante—apparentemente — dall’antagonismo al regime: più che Verde, la sua è una rivoluzione thriller, senza denominazione d’origine controllata. Le temperature, piuttosto, sono quelle del Grande freddo di Kasdan: segreti e bugie, frustrazioni e pulsioni, scemenze (troppe, e il doppiaggio amplifica) e non detti, ma... C’è dell’altro: Sepideh elude e piglia le botte, la maestrina cela il fidanzamento e fa rischiare il carcere, in breve, la paura non riguarda Elly, ma l’Iran oggi. Perché la minaccia viene dal fuoricampo: What about Ahmadinejad? » (Federico Pontiggia – Il Fatto Quotidiano)

«(...) Si potrebbe instaurare un confronto fra About Elly di Asgar Farhadi e L'avventura di cui in qualche modo ripropone lo spunto narrativo. Ma se in Antonioni la sparizione di una donna faceva emergere il vuoto esistenziale di una borghesia in crisi di valori, il cineasta iraniano nel suo bel film gioca di stile e di elusione per raccontarci fra le righe di come un regime repressivo arrivi inesorabilmente a condizionare una società nei suoi rapporti anche nel privato.» (Alessandra Levantesi - La Stampa)

Origine: Iran; Durata: 119’; Interpreti: Golshifteh Farahani (Sepideh), Taranah Alidoosti (Elly), Mani Haghighi (Amir), Shahab Hosseini (Ahmad), Merila Zarei (Shohreh), Peyman Moadi (Peyman); Sceneggiatura: Asghar Farhadi; Fotografia: Hossein Jafarian; Montaggio: Hayedeh Safiyari; Scenografia: Asghar Farhadi; Costumi: Asghar Farhadi; Distribuzione: Mediaplex Italia












